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tm loro ver i tà 
Ci segnalano da Saturi che, 

in ogni paese e pae settori quel' 
la provincia, tono apparti im-
prowisamente missionari « «-
spulsi dalla Cina ». Pare che 
questi missionari « espulsi dalla 
Cina » stiano rapidamente di
ventando legioni. Probabilmente 
non vengono da tanto lontano: 
comunque, se raccontavano ai ci' 
nesi le bugie che ora raccontano 
ai sardi, hanno fatto bene a 
mandarli via. 

Sempre in provincia di Sassa-
ri, a Ittiri, un * reduce dalla 
URSS» ha tenuto un pubblico 
comizio: « Sono stato in Rus
sia — ha detto — che orrore, 
che barbarie/ Ho visto in quelle 
città delle bancarelle in cui si 
vendono dei bambini squartati *. 
Si è scoperto poi che si trattava 
d'un grosso proprietario d'olive-
ti, il quale naturalmente in 
URSS non c'era mai stato, ma 
in compenso pagava joo lire al 
giorno alle raccoglitrici che an
davano a lavorare per lui. 

N o n dir 
f a l s a t e s t i m o n i a n z a 

Dalla pubblicazione * Regina 
Monlis Regalis — Eco del San
tuario di Mondavi », n. i, 19S3, 
riportiamo la seguente notizia, 
che abbiamo letto nella rubrica: 
* Comunismo — Fatti »: « Sol
tanto in una regione d'Italia, 
nella Emilia rossa, 21 Sacerdoti 
sono stati uccisi dal 1946 al 19S1 
non eerto dai democristiani ». 

Sulla copertina di questa pub
blicazione di falsari, di calun
niatori e di provocatori c'è la 
foto di un grande altare, con 
statue di santi, ceri, e taberna
coli. Tutto questo apparato, na
turalmente,.mette al coperto dai ' 
rigori della legge, e permette ai 
reverendi padri del Santuario 
di Mondovì di raccontare quel
lo che vogliono senza fornire la 
minima ombra di prova. 

D i r i t t o . d i s c iopero 
Ancora un manifesto * civi

co». Stavolta viene rifritto il 
solito discorso sui lavoratori che 
nell'URSS * non possono scio
perare: E già grandi ditirambi 
sul sacro e inviolabile diritto 
di sciopero negato dai satrapi 
bolscevichi. 

In primo luogo non ripetere
mo mai abbastanza che i lavo
ratori scioperano contro qualcu
no: ossìa contro i padroni. Ma 
quando i padroni delle fabbriche 
e dello Stato sono i lavoratori 
stessi, contro chi dovrebbero 
scioperare? Dovrebbero fare co
me quel tale che si prendeva a 
martellate in testai 

In secondo luogo, hanno dav
vero una bella faccia tosta a 
parlare di diritto di sciopero gli 
uomini della D-C, dell'Azione 
cattolica, dei Comitati civici, 
del governo: essi che hanno 
pronta nel cassetto la legge an
tisindacale; essi che intendono 
tietare, con la legge-delega, il 
diritto di sciopero agli statali; 
essi che/hanno spedito la Celere 
contro Ì braccianti e gli operai 
dell'Uva in sciopero; essi che 
hanno applicato rappresaglie 
scandalose contro i ferrovieri e 
i dipendenti delle Manifatture 
Tabacchi che si sono astenuti 
dal lavoro! 

Il diavolo zoppo 

OLI S . U. HKSPIMaOXO AftCl lE 1/VITTIMIA O F F E R T A COREANA 

Harrison attenta ai negoziati 
con una inaudita «controproposta»» 

Energica denuncia di radio Pechino contro la grave manovra di Washington 
Il delegato americano ha chiesto la consegna dei prigionieri a Si Man Ri 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mille prigionieri sia ammesso 
a fornii e quelle spiegazioni 

PAN MUN JON. 13. — La 
delegazione americana alla 
conferenza di Pan Mun Jon 
ha compiuto oggi un gesto 
che colpisce come vino schiaf
fo in pieno viso quanti spe
ravano in un sollecito ac
cordo di pace in Corea. 

Dopo aver fatto attendere 
per sei giorni la sua risposta 
all'ultima conciliante offerta 
cino-coreana, il generale Har
rison ha presentato infatti 
s t a m a n e una sbalorditiva 
« controproposta » redatta, se 
condo direttive giunte espres
samente da Washington, con 
il deliberato Intento di colpi
re a morte la conferenza di 
tregua, attaccandone le stes
se basi, e cioè il principio 
della custodia neutrale dei 
prigionieri definiti « contrari 
al rimpatrio ». 

AI centro del piano presen
tato da Harrison sta la pro
posta che le decine di mi
gliaia di prigionieri coreani 
inclusi arbitrariamente e uni
lateralmente dagli americani 
in questa categoria vengano 
senz'altro consegnati a Si Man 
Ri, dopo la firma dell'armi
stizio, sotto la smaccata fin
zione di un «rilascio con lo 
status dV civili P nella Corea 
de sud, e con l'esclusione di 
qualsiasi custodia neutrale. 

Alle pottnze neutrali chia
mate a far parte della com
missione per il rimpatrio do
vrebbero essere consegnati 
soltanto i prigionieri cinesi, 
e con una procedura che ri
duce la custodia neutrale ad 
una semplice farsa. Dopo un 
periodo di due mesi, anche 
questi prigionieri dovrebbero, 
nel caso che non abbiano fat
to nel frattempo domanda di 
rimpatrio, essere « rilasciati 
con. lo status di civili» nella 
Corea del sud, e cioè conse
gnati alla polizia di Si Man Ri 
e agli agenti di Ciang Kai-
scek che si trovano al seguito 
degli americani. 

« Qualche modifica » 
Gli americani hanno pre

sentato queste proposte come 
un « accofllimento, con qual
che modifica, del piano di 
Nam-ir ». In realtà, del p iani 
cino-coreano essi accettano 
soltanto la nomina di una 
commissione di cinque po
tenze e il rimpatrio imme
diato dei prigionieri classifi
cati come, «favorevol i» . Gli 
americani propongono però 
che solo una delle potenze 
neutrali, e cioè l'India, dispon
ga di forze armate durante i 
due mesi di custodia. - Essi 
propongono inoltre che, du
rante un periodo di soli due 
mesi, solo un rappresentante 
del governo cinese per ogni 

che dovrebbero dissipare le 
apprensioni sorte per effetto 
del terrorismo e delle intimi
dazioni americane. , 

Vi sono infine, nel piano 
di Harrison, numerosi altri 
dettagli, chiaramente destina
ti ad insabbiare la conferen
za in un labirinto di questio
ni marginali, su ognuna delle 
quali il delegato americano 
spera di poter in ogni modo 
tirare in lungo la discussione 
per un certo periodo di tempo. 

. Seconda linea 
Ma questa è, evidentemen

te, la seconda linea di difesa 
americana contro la pace. La 
prima linea è nella proposta 
che abbiamo riferito all'inizio 
e che Harrison ha avanzato 
solo perchè la sa inaccettabi
le: la* consegna di decine di 
migliaia di fedeli cittadini co
reani agli sbirri di Si Man Ri, 
ciò che equivale a condannar
li all'esilio, alla morte, alle 
torture. Una * proposta così 
evidentemente assurda che 
appare incredibile possa e s 
sere stata avanzata 

Come tale, il gen. Nam-ir 
l'ha respinta immediatamen
te e recisamente, definendola 
« una minaccia alle prospetti
ve dell'intera conferenza ar
mistiziale*. Il grave signifi
cato del piano Harrison è 
6tato d'altra parte energica
mente denunciato stasera da 
Radio Pechino 

Il 16 aprile — ricorda la 
radio — Harrison aveva scrit
to a Nam-ir dichiarandosi di 
accordo sul princìo della cu
stodia neutrale dei prigionieri 
come base per la ripresa del
le trattative. Ripresi i la
vori della conferenza, per due 
settimane e mezza egli ha 
menato il can per l'aia, impe
dendo l'accordo con le sue 
obbiezioni su alcune questioni 
come la designazione della 
potenza neutrale, la durata 
della custodia, il deferimen
to alla conferenza politica 
della sorte di eventuali pri
gionieri che persistessero ne l -
Popporsi al rimpatrio anche 
dopo aver ottenuto spiegazio
ni dai rappresentanti dei l o 
ro governi. 

Mentre i cino-coreani trat-
tavprio, cercando di venire 
incontro al punto di vista 
dell'altra parte, gli america
ni trattavano seguendo il 
principio di avanzare sempre 
le proposte meno accettabili, 
e ciò con il preciso intento 
di impedire un accordo. Al 
lorché i cino-coreani hanno 
fatto le loro ultime proposte, 
eliminando tutte le obbiezio
ni fino a quel momento sol
levate dall'altra parte, gli a-
mericani, per sabotare l'ac
cordo, hanno mutato com
pletamente le loro posizioni e 

FALLITA U «MEDIAZIONE AMERICANA» PER SUEZ 

Viva irritazione al Cairo 
dopo fa missione di Ouffes 
IL CAIRO, 13. — I l Segre

tario di Stato americano, John 
Foster Dulles, è ripartito 
questa mattina in aereo per 
Tel Aviv, dopo la sua visita 
di due giorni nella capitale 
egiziana, durante la quale ha 
avuto ripetuti colloqui coi d i 
rigenti del governo del Cairo. 

La lettura della stampa egi
ziana e i commenti ufficiosi 
dei circoli governativi per
mettono di concludere che la 
missione di Dulles al Cairo 
si è conclusa con un nienG 
fallimento. Il Segretario di 
Stato ha — secondo questi 
commenti — « deluso le aspet
tative delle autorità egizia
ne per la soluzione del oro-
blema del Canale di Suez» . 
La situazione dei rapporti an-
glo egiziani in proposito — 
dice un comunicato ufficia
le — « è rimasta immutata* 

I giornali del Cairo, rinno
vano, con estrema virulenza 
di linguaggio, i loro attacchi 
a Dulles ed agli Stati Uni 
ti, alla «astuta politica ame
ricana, legata alle mire i m 
perialistiche» ingles i Quanto 
restava della fiducia egizia
na negli Stati Uniti, scrive un 
quotidiano, è ormai scompar
so, e ciò rende impossibile 
ulteriori sviluppi della coope
razione arabo-americana. 

A sua volta, lo Sceicco Has-
san El Hodeibi, capo della 
« Fratellanza musulmana », ha 
dichiarato in una intervista 
ad Al Mitri, che la posizione 
assunta da Dulles non k> s tu
pisce, «perchè essa è la nor 
male espressione del pensie
ro degli imperialisti ». 

D a parte sua, il colonnel
lo Nasser, ritenuto il braccio 
destro del Primo ministro eg i 
ziano, ha dichiarato oggi, fra 
l'altro, che « s e oli inalesi 
non lasciano la zona entro da* 
o tre mesi, la collera del po
polo farà s i ehesetsi non "ot
tano mantenere le loro bar* 
miittari». 

Un comunicato ufficiale egi
ziano annuncia stasera che a 
parti le dal 1. marzo, ne l cor

so di «incidenti dovuti al 
comportamento provocante 
dei militari britannici», se t te 
egiziani sono morti ed altri 
24 sono rimasti feriti nella 
zona del Canale di Suez. 

Stalo d'assedio in Israele 
per la visita di Pirite* 

TEL AVIV. 13 — Il Segretario 
ól Stato americano. Foster Dul
les, proseguendo nel suo viag
gio nei paesi del Medio Oriente. 
è giunto oggi a Tel Aviv. tJn 
imponente schieramento di forze 
di polizia era stato predisposto 
al laeroporto e lungo il percorso 
che conduce alla residenza di 
Dulie*, per proteggere 11 Segma-

rto di Stato americano dalla osti
lità popolare. 

Tutte le strade della città e 1 
muri degli editici sono cosparsi 
di scritte: < Via Dulles, amico 
dei nazisti » 

Questa eera. in varie parti 
della città, oratori improvvisati 
hanno parlato alla popolazione 
chiedendo l'immediato allonta 
namento del Segretario di Stato 
americano N e l l a 'centralissima 
piazza Mograb. parecchie mi
gliaia di persone hanno parte
cipato ad un grande comizio che 
si è concluso al canto degli 
inni patriottici, e con l'impegno 
scandito solennemente dalla fol
la. di lottare infaticabilmente 
per la pace contro gli agenti 
americani della guerra. 

sono passati dal *< rimpatrio 
non forzato » al « rilascio con 
lo status di civili », ossia alla 
consegna dei prigionieri a Si 
Man Ri. 

Si era visto da più giorni 
da qual parte spirava il ven
to, ma lo si è visto in manie
ra ancor più chiara quando 
l piloti americani hanno at
taccato barbaramente le cit
tà mancesi, nelle giornate di 
sabato r» di domenica, facen
do sapere a tutto il mondo che 
la questione dei prigionieri 
è per loro solo un pretesto 
per continuare la guerra. 

Ora, la loro tattica sabo
t a t o l a ha assunto proporzioni 
pericolose. Il carattere fitti
zio delle ultime « contropro
poste » è evidente. Come pos
sono dei prigionieri cinesi 
essere « rilasciati con lo sta-
tustus di civili » nella Corea 

del sud? Questo significa sol
tanto che essi sai anno con
segnati a Ciang Kai-scek. E 
che cosa è, per i prigionieri 
coreani, il « rifascio con lo 
status di ciuilt » nella Corea 
del sud, se non la consegna 
nelle mani del nemico, com
plice degli americani in ogni 
occasione? 

Già una settimana fa, Har
rison aveva fatto proposte 
analoghe e Nam-ir le aveva 
respinte come un passo in
dietro. Il carattere delibera
tamente ostruzionistico delle 
proposte appare evidente dal 
fatto che Harrison ha insi
stito su di esse, ben sapendo 
che i coreani l'avi ebbero giu
dicata inaccettabile e sarebbe 
rimasta cosi bloccata la pos
sibilità di un armistizio. 

Harrison — ha concluso ra
dio Pechino — ha respinto 

non soltanto quell'immediato 
armistizio che si sarebbe po
tuto raggiungere con l'accet
tazione degli otto punti di 
Nam-ir, ma ha fatto fare ai 
negoziati anche un passo in
dietro, più indietro ancora del 
punto in cui essi si trovavano 
nello scorso ottobre, quando 
egli stesso interruppe le trat 
tative. 

ALAN WINNINGTON 

Colloquio Mololov-Bohlen 
MOSCA, 13. — L'ambascia

tore americano a Mosca Char
les Bohlen ha annunciato di 
aver discusso Ieri col mini
stro degli esteri sovietico Mo
lotov, nel corso di un collo
quio duranto venti minuti, 
r alcune determinate questio
ni interessanti gli Stati Uniti 
e l'URSS». 

Due altri tifoni 
investono W aco 
WACO, 13. — Altri due tor

nado hanno colpito il Texas é 
l'Arkansas, ed un terzo la Loui
siana centrale. Il numero delle 
vittime delle due giornate d i 
bufera è salito a 82. La mag
gior parte dei morti si sono 
avuti a Waco e a San Angelo 
nel Texas, dove due trombe 
d'aria hanno devastato ogni co
sa lasciando sulla loro scia ot
tantuno morti, circa 450 feriti 
e danni calcolati a una cifra 
variante tra i 15 ed i 30 mi
lioni di dollari. I morti a Waco 
sono 72, a San Angelo 9. 

L'ufficio meteorologico ha in
tanto avvertito che Waco deve 
prepararsi a far fronte ad una 
inondazione. 

Un tornado ha colpito un'al
tura presso Longview nel Te
xas, a circa 250 ka». a nord est 
di Waco, ed un altro è passato 
nei pressi del villaggio di Ri-
son, nell'Arkansas. Nessun dan
no di rilievo. 

Infine, un tornado ha attra
versato la città di Colfax, nella 
Louisiana centrale, uccidendo 
una persona che con altre due
cento circa si trovava in chiesa. 
Il tetto dell'edificio è crollato 
Oltre al morto, vi è solo qual-

'che ferito lieve. 

UN NUOVO DURO COLPO ALLE PROSPETTIVE DI GUERRA 

La Camera francese rinvia ancora 
la ratifica dell'esereflo europeo 
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Mayer in minoranza sul bilancio - Chiusura fallimentare della conferenza 
dei « sei » - Spezzata la serrata della Renault - Compatto sciopero dei trasporti 
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Contro mal di testa, mal di denti, nevralgie. 
dolori reumatici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — La Com
missione per/gl i Affari Este
ri dell'Assemblea nazionale 
francese, riunitasi questa mat
tina, ha deciso, benché la re
lazione sulla CED del social
democratico Moch fosse pron
ta, di rinviarne la discussione 
sino a quando essa «non sarò 
stata ufficialmente informata 
circa le trattative in corso 
fra i sei paesi » sUi « proto
colli aggiuntivi » proposti dal
la Francia. 

La nuova * decisione dh un 
rinvio, p*ralicamént& irTdeflnf-
to, della ratifica della CED, 
è giunta al termine di una 
riunione nella quaTb l'ostilità 
dei parlamentari francesi ver
so l'esercito « europeo » si è 
manifestata concorde. 

Lo' stesso Moch ha dichia
rato ai giornalisti che la sua 
relazione è «sfavorevole alla 
CED nella forma attuale»; a l 
cuni deputati hanno chiesto 
che si attenda, prima del di 
battito sulla ratifica, il risul
tato delle elezioni nella Ger
mania di Bonn, mentre altri 
hanno addirittura chiesto di 
subordinare la discussione al 
raggiungimento di un accordo 
franco-tedesco sulla Saar ed 
al conseguimento di « pro
gressi concreti» verso la 
creazione di una comunità 
politica europea. 

Queste ult ime condizioni, in 
particolare, equivalgono, c o 
me è ch!arc, ad un rinvio i n 
definito della ratifica. La riu
nione conclusasi questa sera 
dei ministri degli esteri dei 
sei paesi firmatari del trat
tato per la CED, ha segnato 
infatti — come risulta eviden
te anche dal comunicato uf
ficiale — un nuovo fallimento 
nei riguardi di entrambi gli 
argomenti. 

<( Poche illusioni » 
Sul problema della a comu

nità politica europea », cne 
era al centro della conferen
za, l e discussioni svoltesi ieri 
hanno rivelato infatti contra
sti cosi radicali, da esigere lo 
immediato aggiornamento dei 
dibattiti. Per mascherare il 
fallimento, i sei hanno deciso, 
questa mattina, di ascoltare 
la relazione del comitato di 
esperti incaricato di elabo
rare lo statuto della « c o m u 
nità », ina senza prendere a l 
cuna decisione e senza nep

pure iniziare un dibattito di 
riferito sull'argomento. 

i l che non toghe che. a 
quanto riferiscono fonti uf
ficiose citate oggi anche dal 
Monde, De Gasperi ed Ade-
nauer contino di presentare 
la conferenza come « un pas
so avanti verso la creazione 
dell'Europa », convìnti come 
sembrano che ciò possa ap
parire un successo di politica 
estera utilizzabile agli ettetti 
elettorali. 

Per quanto riguarda la Que
stione della Saar, un ennesi
mo- incontro ha. avuto luogo 
fra*BidauM*e*Von Brentano, 
ma anche i commentatori uf 
ficiali riconoscono che è pos
sibile farsi « poche illusioni » 
d'una sollecita soluzione del 
p r o b l e m a , e annunziano 
che le proposte avanzate dal 
governo di" Bonn hanno ri
scosso a Parigi un'accoglienza 
« piuttosto fredda ». 

In questa situazione, l'at
tenzione dei circoli politici 
francesi è piuttosto concen
trata nella discussione del b i 
lancio, che ha visto il governo 
in minoranza alla commissio
ne finanze sulla sua richiesta 
di poteri speciali, e soprat

tutto sugli sviluppi .delle lotte 
sindacali. 

Ieri, l'intera rete dei tra
sporti urbani non ha funzio
nato, a causa dello sciopero 
degli addetti. Nonostante che 
le organizzazioni scissioniste 
non avessero aderito all'agi
tazione, e nonostante il cru
miraggio governativo, l'asten
sione dal lavoro è stata pres
soché totale. Solo il 10 per 
cento degli autobus e poche 
linee e poche stazioni della 
metropolitana hanno funzio
nato, con crumiri raccolti for
tunosamente; e molti viaggia
tori hanno compiuto i tragitti 
gratis per l'assenza del per
sonale. • 

Alta Renault 

Un altro grande successo è 
stato ottenuto dagli operai 
della Renault, la cui direzione 
è stata costretta a rinunciare 
alla serrata attuata giorni or 
sono nelle officine di Billan 
court. Tutti i 3? mila operai 
sono rientrati questa matti
na al lavoro. Continua intanto 
Io sciopero dei marittimi, ina
sprito oggi per la decisione 
degli equipaggi dei rimor 
chiatori di sospendere le ope 

Capoluongo sottoposto 
a perizia psichiatrica 

L" interrogatorio della « belva di Villa 
Li terno » che verrà trasferito ad Aversa 

SANTA MARIA CAPUA 
VETERE, 13. — Salvatore 
Campoluongo non sarà g iu
dicato per direttissima. L'as
sassino, benché abbia com
messo crìmini che spesso r i 
chiedono la procedura d'ur
genza, sarà giudicato dalla 
Corte d'Assise di Santa Ma
ria Capua Vetere, almeno tra 
un paio di mesi, in quanto 
è "stata disposta una istrut
toria formale e non somma
ria. Inoltre, il Campoluongo, 
che sostiene di essere a m 
malato di lue, molto proba
bilmente sarà sottoposto a 
perizia psichiatrica, tenuto 
anche conto dei precedenti 
familiari: il nonno materno, 

l e ripercussioni del discorso di Churchill 
comunicato — confribuirebbe 
a sp iana re la strada verso 
un'importante conferenza i n 
temaz iona le ». 

II Dipartimento di Stato 
pone q u i n d i apertamente 
condizioni alla convocazione 
della conferenza tra le gran 
di notenze e , di conseguenza, 
erige nuovi ostacoli di fronte 
al tanto auspicato incontro-
ala non basta. Che una del
le condizioni poste dagli S ta
ti Uniti è quell'accordo per 
la tregua in Corea che essi, 
proprio ieri, hanno sabotato 
presentando, dopo . lunghe 
consultazioni alla Casa Bian
ca. proposte tali da rendere 
praticamente mille le tratta
tive fin qui intercorse. Il 
giuoco è dunque asaai sco
perto: si. chiede all'Unione 
Sovietica di dar prova della 
propria sincerità a Pan Mun 
Jon (quasi che l'URSS fosse 
parte in causa nelle trattative 
di tregua) e intanto gli ame
ricani — che invece sono 
una delle partì in contrasto 

— danno prova proprio di 
quella mancanza dì sincerità 
che essi riproverano alle a l 
tre potenze! Il richiamo del
ie trattative di Pan Mun Jon 
— che, ripetiamo, non può 
riguardare l'Unione Sovieti
ca, la quale non vi partecipa 
— è tanto più inabile dopo 
che il governo inglese ha a u 
torevolmente dichiarato, per 
bocca di Churchill, che « n o n 
ci sono ragioni per non accet 
tare le proposte cino-coreane 
come base di accordo». £ le 
« controproposte » fatte ieri 
da Harrison tendono invece 
ad annullare d'un colpo tutti 
i progressi fin qui compiuti 
per merito della buona v o 
lontà della delegazione c ino-
coreana. • 

La trappola è troppo sco
perta perchè essa possa m a 
scherare la eattiva volontà 
dei diritenti americani di s e 
dersi intorno ad ini tavolo e 
discutere i problemi che at
tualmente tendono le relazio
ni tra le grandi poterne. Cat
tiva volontà che si è rispec
chiata ieri anche nel le furi

bonde dichiarazioni dei sena
tori Knowland e Maccarthy 
contro i dirigenti inglesi, ac
cusati di volere una « nuova 
Monaco asiatica ». 

Parlando in Senato, Know
land ha violentemente de
nunciato le proposte di Chur
chill e mister Attlee ci chie
dono, nei loro discorsi alia 
Camera, è di accettare gli 
otto punti della proposta co
munista e smetterla con i 
nostri tentativi di chiarire e 
modificare la proposta s t e s . 
sa. In effetti, quanto ci han
no detto è che s e noi non 
accettiamo 0 loro consiglio 
e s e I comunisti cinesi con
tinueranno a fare la guerra. 
dovremo prepararci a fare 
da so l i» «Oro — egli ha a g 
giunto — ci troviamo di fron
te a un problema, e cioè che 
a nostro principale alleato si 
è associato ad altri membri 
delTONU nel sollecitare una 
Monaco dell'Estremo Orien
te. Arrivati al punto In cui 
aonoMe cose, qualcuno deve 
pur prepararsi a saltare il 
fosso in Asia, subito, tra u n 

anno, tra cinque anni( tra 
dieci anni. Ma prima che 
ginga un giorno simile, fa 
remo meglio a esaminare at 
lentamente la situazione in 
Asia, in Europa e nelle A m e 
riche per accertare chi sarà 
con noi quando i dadi sa 
ranno gettati». 

Alle minacce di Knowland 
si sono aggiunti gli insulti 
da becero di Mac Carthy, il 
quale ha definito il discorso 
di Attlee «laido e codardo» 
e si è dichiarato stupefatto 
• che nessuno abbia rep l i ca 
to ai Comuni agli attacchi di 
Attlee ad un paese alleato 
dell'Inghilterra ». 

infatti.' mori in un manico
mio criminale, ed il padre 
Nicola che uccise a sua vo l 
ta il proprio genitore, Mar
cantonio, scontò cinque an
ni di pena in una clinica per 
alienati dì mente, in quanto 
gli fu riconosciuto il vizio 
parziale. 

E' da ritenersi prossimo il 
trasferimento del Campo
luongo dal carcere di Santa 
Maria al vicino manicomio 
criminale d'Aversa, ove l'as
sassino rimarrà per un p e 
riodo imprecisato di giorni 
a disposizione dei periti psi
chiatri. 

Mentre oramai la faccenda 
è passata completamente 
nelle mani dell'autorità g iu 
diziaria, i carabinieri di San
ta Maria, di San Cipriano, 
di Villa Literno e di Casal 
di Principe, proseguono le 
indagini per accertare quali 
persone ebbero contatti col 
Campoluongo durante i quat
tro giorni di fuga. Alcune di 
queste, infatti, dovrebbero 
rispondere di favoreggiamen
to, oltre che di abusiva de 
tenzione di armi da guerra. 

Questa mattina Salvatore 
Campoluongo. che ieri è sta
to interrogato dai carabi
nieri e dal giudice istruttore 
del tribunale di Santa Ma
ria, sarà ancora una volta 
sottoposto ad interrogatorio. 

Il fratello Antonio, che è 
ricoverato all'Ospedale dei 
Pellegrini di Napoli, prima 
vittima della tragica serie, 
continua ad asserire di non 

saper nulla, 
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razioni non solo per le navi 
francesi ma anche per quelle 
italiane. 

La giornata politica fran
cese registra ancora alcune 
dichiarazioni fatte dal gene
rale Ridgway, neo-capo di 
S. M. dell'esercito americano, 
durante una conferenza stam
pa. Nel momento in cui il 
mondo è pieno di voci di pa
ce e di distensione, il gene
rale ha dichiarato, con im
pressionante candore, di «non 
vedere alcuna indicazione di 
ostilità imminenti ». 
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1} biondo tlel capelli fu risaltare la bellezza dì Alida Valli 
nel film « Il mondo. le condanna » .diretto da Gianni Fran
ciolini per la Lux- Costellazione. La coppia Valli-Naszari è 
nel film la protagonista di un grande e disperato amore 
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serve il padre e i figli 

fabbricato su scala industriale 
PAPERINO il nuovo ciclomotore serve 

per i l padre e i l figlio, il giovane e l'adulto. 
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